IL PUNTO D’ARRIVO DELLA TRADIZIONE

(Fig. 27: Tavola tratta da Parlasca,“Repertorio d’Arte dell’Egitto Greco-Romano”)
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RITRATTI – Appaiono molto più sbrigativi nella realizzazione rispetto a quelli presi in considerazione in precedenza. Siamo davvero alla fine della tradizione iconografica dei “Volti”.
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CORNICE DI RITRATTO – A testimonianza del fatto che si realizzavano anche ritratti “da parete”. Questo ci dimostra che i ritratti potevano essere preparati anche a prescindere dalla loro utilizzazione nel sarcofago al momento della morte. In frammenti è visibile la pittura del ritratto.

CASSA ESTERNA DI MUMMIA – L’immagine presenta il lato lungo di una cassa per mummia.

La cassa proviene da El-Hibeh, dallo stesso ritrovamento in cui è stato rinvenuto il ritratto anonimo già studiato (Lezione 11). 

In tempi recenti è stato acquistato dal Paul Getty Museum dove oggi è conservato.

Si tratta di una tavola di cedro del libano (un legno importato quindi) che è stata riutilizzata per produrre questa cassa. Le sue dimensioni sono ridotte; si può perciò supporre che la cassa contenesse la mummia di un bambino (non conosciamo il defunto che conteneva).
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È qui rappresentata una scena di mummificazione: 

· una persona in piedi con la mano destra tiene una ciotola e con la sinistra il capo del defunto. Non ha la testa di sciacallo, quindi non si tratta di Anubis, e comunque ha verso il defunto un atteggiamento diverso rispetto ai personaggi delle scene di mummificazione tradizionali.

· Il letto ha una pseudo-testata decorata (comunque non con la testa di leone come da tradizione).

· Ci sono due uomini, due aiutanti, che non si trovano però ai lati del letto. Ciascuno reca in mano vasetti contenenti gli unguenti necessari alla mummificazione.

· Tra i due aiutanti notiamo l’elemento tipicamente egiziano dei quattro vasi canopi. Secondo Parlasca in questa scena mancano elementi pagani (sembra dunque sfuggirgli l’elemento squisitamente “egittologico” rappresentato dai vasi canopi): lo studioso è perciò incline a credere che ci troviamo in un ambiente cristiano. Apparentemente, la tradizione della mummificazione persiste fino in epoca cristiana.

· Il defunto indossa, come da tradizione, i sandali che sono ossessivamente mantenuti nell’iconografia.

· L’oggetto quadrato presente sul braccio del defunto (rappresentato senza nessuna verosimiglianza – appare infatti oblungo, sproporzionato rispetto al corpo) è nella realtà presente sulle mummie. Si tratta di una sorta di “etichetta di mummia” dove venivano riportate indicazioni sul nome del defunto, sulla sua età, la sua provenienza e la destinazione della mummia una volta confezionata.
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